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Il consiglio 
d'azienda Rai 

sollecito 
la nomina 

del direttore 
Il Consiglio di azienda 

della sede RAI di Firenze 
ha sollecitato il Consiglio 
di Amministrazione a no
minare il nuovo direttore. 
Infatti con la nomina di 
Folco Portinari a direttore 
di programmi alla sede di 
Milano, a Firenze viene a 
mancare la direzione della 
sede. 

Tut to ciò avviene pro
prio mentre si s tanno av
viando i primi passi per 
la Terza Rete che do
vrebbe decollare il 1 gen
naio del '79. A questo pro
posito va rivelato come la 
formazione del nuovo nu
cleo della Terza rete (do
menica è uscito un primo 
bando di concorso riguar
dante 10 tecnici) ponga al
la sede di Firenze proble
mi di ristrutturazione e di 
riordino, come evidenziato 
dalla nota sindacale. 
Firenze dovrebbe diventa

re una sede « pilota » per 
la Terza Rete e da otto
bre dovrebbe iniziare una 
produzione a fondo ma
gazzino, dest inata appun
to al nuovo canale. 

Il Consiglio d'Azienda ha 
denunciato la mancanza di 
un disegno generale di ri
strutturazione della Sede 
in cui collocare, con precisi 
criteri operativi, l'organlz-
zazione del lavoro. 

«Nel momento in cui di 
fatto viene avviata la 
s t rut tura della Terza rete, 
che cer tamente inciderà 
sull ' intera s t ru t tura della 
sede, non è accettabile — 
secondo il Consiglio di 
azienda — procedere senza 
precisi punti di riferimen
to su cui confrontarci ». 

Ha preso l'avvio a Firenze la programmazione Arci-Acli-Endas 

Novecento film di qualità 
nel circuito democratico 

Le proiezioni si terranno nelle sale di Castello, Nuovo Galluzzo, S. Andrea, Sms 
S. Quirico, Spaziouno, Sms di Ri f re di, Antella, Colonnata e Ponte a Ema 

Ha preso l'avvio in questi 
giorni una permanente pro
grammazione di film di qua
lità organizzata nel circuito 
democratico del cinema che 
interessa alcune sale dell'as
sociazionismo fiorentino 
(ACLI, ARCI. ENDAS). 

Le proiezioni si tengono a 
Castello, Nuovo Galluzzo, S. 
Andrea, SMS S. Quirico, 
Spazio Uno. SMS di Rifredi. 
Antella, Colonnata e Ponte a 
Ema. 

E" questa una tappa signi
ficativa a cui giunge l'espe
rienza di coordinamento delle 
attività cinematografiche 
promosse e gestite dai circoli 
ricreativi e culturali. 

Con l'avvio della program
mazione qualificata, l'associa
zionismo fornisce inoltre al
cune risposte di fronte alla 
carenza di strutture operanti 
nel campo del cinema di 
qualità e indica in maniera 
concreta la strada per quali
ficare l'attività dei circoli e 
delle case del popolo. 

€ Che quest'anno il circuito 
si collochi in una dimensione 
diversa rispetto alle prece
denti esperienze, anche in 
virtù del fatto di essere 
promosso dal comitato unita
rio ACLI-ARCI-ENDAS sta a 
significare — secondo il mo 
vimento associativo — la 
chiara volontà di riuscire a 
creare intorno alle proprie 

proposte momenti di aggre
gazione. di confronto e di ve
rifica con tutte quelle realtà 
che sempre più intendono 
assumere un ruolo attivo di 
dibattito ed iniziativa per 
nuove esperienze nella pro
mozione e gestione di attività 
cinematografiche ». 

Nelle istanze di base l'in
tervento dell'associazionismo 
è volto a stimolare, promuo
vere e gestire iniziative nei 
quartieri della città, coinvol
gendo, oltre al corpo sociale 

il piccolo e medio esercizio, e 
riuscendo a mediare, in col
laborazione con i consigli di 
quartiere, il momento di ge
stione economico-finanziaria 
con quello della qualificazio
ne culturale e politica dell'i
niziativa stessa. 

Ciò è confermato dall'ade
sione delle sale del movimen
to associazionistico al circui
to regionale toscano del ci
nema e dalla rinnovata colla
borazione con il CTAC. 

11 progetto dell'associazio

nismo è quello di garantire 
una programmazione conti
nuata, nell'arco dell'intero 
anno, di circa 900 film, 
sempre nell'ambito di rap
porti concreti con gli enti e 
le istituzioni culturali. 

e E* necessario analizzare e 
pervenire collegialmente — 
secondo l'associazionismo — 
ad una serie di proposte che 
possano costituire un punto 
di riferimento per un organi
co piano d'intervento 

Vediamo alcune delle pelli
cole clic sono proposte 

A Castello domani è in 
programma « La Via Lattea » 
di Bunuel. « Blow up » di An-
tonioni a S. Andrea a Rovez-
zano. « Taxi driver » a Spa
ziouno; mercoledì « Un uomo 
da marciapiede » a Spaziou
no e « Salò » a Rifredi; gio
vedì « E Johnny prese il fuci
le » all'Antella; « Tristana » a 
Castello. « Queimada » a S. 
Andrea; venerdì « I l presa
gio » al Galluzzo; sabato « Il 
Fantabus » all'Antella, « Il 
piacere di rivederla * a S. 
Quirico: domenica « Il fan
tasma della libertà » a Castel
lo. « Ben Hur » a S. Andrea; 
martedì « Il violinista sul tet
to » all'Antella. « La ballata di 
Stroszek » a Colonnata. < Re 
Lear » a Spaziouno. 

Nella foto: una sequenza del 
film « Blow up », di Miche
langelo Anlonìoni 

Corsi del Comune e della Provincia di Pistoia 

A Montecatini si formano 
specialisti per il turismo 

L'istruzione è riservata ai giovani in cerca di prima occupazione -1 parte
cipanti avranno diritto ad un premio speciale e ad alcune agevolazioni 

Tra le associazioni toscane dei lavoratori 

PISTOIA — L'Amministra
zione comunale di Monteca
tini Terme, in accordo con 
l'Amministrazione Provincia
le di Pistoia ha organizzato 
alcuni corsi di qualificazione 
e di aggiornamento nel set
tore del turismo. I corsi so
no quattro, dei quali il pri
mo. che è un corso per « Per
sonale alberghiero addetto 
alla cucina e alla sala bar » 
è rivolto a giovani in cerca 
di una prima occupazione, 
che non abbiano superato il 
diciottesimo anno di età. che 
abbiano compiuto il quattor
dicesimo. e che siano in pos
sesso di Licenza della 
Scuola Media Inferiore op
pure. se privi di tale titolo, 
abbiano compiuto il 15. anno 
di età alla da ta di inizio del 
corso. 

Il secondo corso è per 
* Interpreti e guide turisti
che » ed è rivolto a giovani 
disoccupati che abbiano una 
preparazione a livello di scuo
la media superiore, in parti
colare per quanto riguarda la 
conoscenza delle lingue stra
niere. Gli altri due corsi, che 
sono di aggiornamento, sono 
rivolti ad operatori turistici 
occupati in aziende o in at
tività in proprio, che abbiano 
Interesse a integrare le pro

prie conoscenze in tecniche 
aziendali, in tecnologie alber
ghiere. ecc. 

La progettazione dell'attivi
tà didattica dei corsi sarà 
comunque effettuata con il 
contributo degli stessi parte
cipanti nonché delle associa
zioni delle categorie dei la
voratori. delle associazioni dei 
datori di lavoro. dell'Ammi
nistrazione Comunale. del
l'Amministrazione Provincia
le con la collaborazione del
l 'Istituto alberghiero di S ta to 
e dell'ENPAP. 

I partecipanti ai corsi di 
qualificazione (corso per per
sonale alberghiero addetto al
la cucina e alla Sala Bar e 
corso per Interpreti e Guide 
Turistiche) avranno dirit to 
ad un « premio speciale pe
riodico » di 18.000 lire mensili 
e potranno usufruire di un 
servizio mensa nonché di un 
rimborso spese di viaggio 
(per chi usufruisce di mezzi 
pubblici). Per il costo del pa
sto e dei viaggi sarà prati
cato un prezzo politico fissa
to dalla AmminLst razione 
Provinciale di Pistoia. 

L'iscrizione ai corsi e gra
tuita e anche gratui tamente 
sarà fornito a tut t i i parteci
panti il materiale occorrente 
per il regolare svolgimento di 
ogni singolo corso. Per iscri

versi e per avere informazio
ni sui corsi ci si può rivolge
re all'Assessorato alla P.I. del 
Comune di Montecatini Ter
me tut t i i giorni feriali dalle 
9 alle 12. 

I corsi di qualificazione si 
inseriscono nell'azione che 
l'Amministrazione Provincia
le di Pistoia e l'Amministra
zione Comunale di Monteca
tini Terme intendono porta
re avanti nei confronti del 
grosso problema della disoc
cupazione giovanile che an
che nella nostra provincia 
è particolarmente preoccu
pante. 

Infat t i molti giovani diplo
mat i o laureati oggi non tro
vano un inserimento nel 
mondo del lavoro, anche per
ché non hanno qualificazioni 
appropriate alle esigenze rea
li che sul territorio si mani
festano. 

Da qui la scelta delle Am-
j minLstrazioni per agevolare al 
! massimo ogni possibilità di 
! inserimento dei giovani nel 
! processo lavorativo. In que

sto caso particolare proprio 
per la presenza del grosso 
centro termale di Montecati
ni. i vari corsi riguarderan
no il settore turistico (Inter
preti e guide, personale alber
ghiero addetto alla cucina e 
Sala Bar ecc.). 

Un comitato coordinerà 
l'opera per reperire 
sangue agli ospedali 

Verrà costituito un centro regionale dì r i ferimento 
per le trasfusioni e la produzione di emoderivati 

Uno dei problemi che più travagliano le strutture ospeda
liere è la carenza di sangue, la difficoltà di procurarlo. Le 
associazioni del volontariato hanno formato — per una co
mune politica della gestione del problema del sangue e della 
donazione — un comitato di coordinamento, tra l'unione re
gionale associazioni di pubblica assistenza. l'AVlS e la con
federazione Fratres . 

La regione toscana ha deciso di costituire, a breve sca
denza. un centro regionale di riferimento per la trasfusione 
del sangue e la produzione di emoderivati. Inoltre, la re
gione sosterrà finanziariamente la propaganda e le inizia
tive delle associazioni del volontariato per la donazione del 
sangue. 

La mancanza di una normativa organica nei confronti 
delle associazioni del volontariato aveva obbligato il settore 
ad una stasi, la stessa domanda di sangue degli enti ospeda
lieri non sempre riusciva ad avere risposta. 

La « svolta » nel settore della donazione del sangue si è 
avuta nel convegno recentemente concluso a Grassìna. sul 
nuovo assetto regionale della trasfusione del sangue, che ha 
portato all'accordo tra le diverse associazioni volontarie che 
agiscono sul territorio per una politica comune, e all'impe
gno della Regione per il centro di riferimento e l'aiuto fi
nanziario. 

Prende cosi il via un sistema razionale per l'approvigio-
namento del sangue tra i più moderni; «deve cessare — han
no detto al convegno — la richiesta diretta del sanitario al 
paziente ». ora il sangue verrà direttamente reperito attra
verso il centro di riferimento regionale. 

Il convegno di Grassina è stato organizzato dall'URT in 
occasione della fondazione del gruppo locale di donatori della 
Fratellanza Popolare. 

Serie B: al lumicino 
le speranze 
della Pistoiese 

Sono ormai ridotte al lu
micino le speranze della Pi
stoiese che, con la sconfitta 
di domenica a Palermo, di
vide l'ultima poltrona di co
da dalle al t re pericolanti 
più dirette che sono Como 
e Cesena. 

Per la squadra toscana 
sembrava fosse giunto il mo
mento del rilancio, ma la 
sfortuna sembra accanirsi 
contro gli arancioni. I due 
gol degli isolani sono infatti 
viziati da irregolarità, men
t re gli at tacchi pistoiesi 
spesso non sono andat i a 
segno per pura casualità. 
Domenica prossima l'appun
tamento è con il Rimini. 
l 'ultima spiaggia per la Pi
stoiese. Solo con una vitto
ria la squadra toscana potrà 
infatti ancora continuare a 
sperare. Altrimenti bisogne
rà cominciare a lavorare per 
la CI. la novità del prossi
mo anno. 

Colpo grosso 
della Lucchese 

In serie C è sempre IH so
lita musica per quanto ri
guarda il pr imato che ora 
è proprio u n affare privato 
fra Spai e Lucchese dato 
che il tandem di testa ha 
aumenta to ulteriormente 11 
proprio vantag]srio sugli im
mediati inseguitori che era
no Parma e P.sa. 

Infatt i mentre il Parma 
non è andato oltre la di
visione dei punti sul cam
po del Teramo e la Spai h a 
vinto con qua'.che difficol
tà la par t i ta i n t e m a che 
opponeva gli spallini a ' ia 
forte compagine del Prato. 
la Lucchese ha fatto pro
prio il derby dell'Arena Ga
ribaldi contro il Pisa liqui
dando i cugini pisani dalla 
corsa per il primato e gua-

& Sportflasĥ  
dagnando un punto in me
dia promozione sulla com
pagine di Caciagli che gio
cava in casa. C'è da dire che 
la Lucchese nel derby con 
il Pisa è s ta ta anche for
tunata ma per vincere un 
campionato è necessario an
che un po' di fortuna. Negli 
altri due derby toscani si è 
registrato il successo del Sie
n a sull'Empoli che h a con
fermato la ne t t a ripresa del 
bianco-neri che compiono 
u n buon passo in avant i in 
classifica ed un risultato ad 
occhiali a Massa dova era 
di scena il Livorno che an
che in questa occas'.one ha 
confermato la steril i tà del 
proprio at tacco che non con
sente agli amaran to di tra
dur re in risultati concreti 
il volume di gioco che svi
luppa la squadra. 

L'Arezzo è tornato alla 
vittoria senza troppo brilla
re contro il modesto Fano e 
i torelli grossetani si sono 
fatti battere di misura dal-
.'Olbia sul campo della ce
nerentola perdendo cosi una 
buona occasione per fare un 
risultato utile in trasferta. 

Nelle al tre part i te succes
si nett i del Chieti e del For
lì che giocavano in casa 
contro il Giulianova e il 
Riccione e nuova conferma 
dello Spezia che ha pareg
giato a Reggio Emilia. 

Torna in scena 
la Cerretese 

Novità piuttosto clamo
rose in vet ta alla classifica 
dove Montevarchi e Carra
rese non hanno retto sia pu
re con l 'a t tenuante di gioca
re in trasferta perdendo 
net tamente e consentendo 
cosi agli inseguitori che han
no fatto*centro di accorciare 

le distanze e di rimettere 
in discussione il primato. 
La capolista addir i t tura ha 
ceduto l'intera posta a Mon-
summano rimettendo in cor
sa per la salvezza gli ama
ran to termali che dopo que
sto significativo successo so
no molto caricati mentre la 
Carrarese è anda ta a per
dere a Piombino; con que
sto successo i nero-azzurri 
hanno confermato di essere 
in ripresa e di poter aspi
rare ad un campionato piut
tosto dignitosi e senza preoc
cupazioni. 

Degli inseguitori il massi
mo profitto lo hanno t ra t to 
la Cerretese e la San Gio-
vannese che giocavano in 
casa ed hanno fatto cen'.ro 
abbastanza agevolmente ri
spett ivamente contro il Ca
stellina e il Sansepolcro 
mentre il Montecatini pa
reggiando sul campo del 
Pontedera ha fin.to per re
stare in media con gli altri 
inseguitori. 

Nuova bat tu ta a vuoto in
vece del Viareggio che si è 
fatto liquidare nel derby del
la Versilia da u n sorpren
dente Pietrasanta che ha 
migliorato la propria classi
fica ed ora i bianco-neri ve
dono insidiato il sesto posto 
dai fiorentini della Rondi
nella che continuando nell'i 
loro serie positiva hanno con
quistato un-prezioso parecr-
g.o sul campo del Città di 
Castello. Non sono andate 
bene le cose per l'Agliane-
se e l'Orbetello che giocando 
in casa speravano di poter 
migliorare la classifica in 
quanto l'Orbetello è s ta to 
costretto al pari dal gene
roso Spoleto e l'Agi ianese 
ha addir i t tura perduto in 
casa contro l 'Orvietana or
mai condannata . 

i.f. 

La Sapori si gioca 
tutto nella partita 
con la Pintinox 

A Forlì, con il Joili Colom-
bani. la Sapori ha perso 
l'occasione per entrare, qua
si matematicamente, nella 
« poule » scudetto. Lombar
di. l 'allenatore a contestato » 
del Joili, ha puntato, riu
scendovi. a tenere il pun
teggio basso con una difesa 
a zona nella quale è rima
s ta impigliata la Sapori. 
Bucci, in giornata negati tra, 
non è riuscito con i suoi ti
ri da a fuori » a far saltare 
la zona di Lombardi e !a 
part i ta , nonostante l 'ot'inm 
prova di Quercia e Ferna-
stain. è s ta ta vinta — anche 
se di un solo punto — dalla 
squadra di Forlì. Per for
na che anche il Mecap. la 
squadra che si trova appaia
ta in classifica con la Sapo
ri. è anda ta a perdere sul 
campo della Pintinox, la 
sciando aperta la lotta per 
la qualificazione. 

Mercoledì sera, al t ra gior
nata decisiva: a Siena ar
riva la stessa P-ntinox di 
Brescia che si trova alle 
spalle delle due maggiori 
contendenti. Sarà uno scon
tro decisivo. 

Il Mecap riceverà in casa 
l'Eldorado. 

Arcipesca 

A Firenze la 
riunione nazionale 

Deve considerarsi un av
vedimento di eccezione la 
riunione nella sede dell'Ar
ci fiorentina, in via Ponte 

alle Mosse. dell'Arci pesca 
nazionale. 

Si è svolta alla presenza di 
varie personalità, quali il 
presidente dell'Arci caccia 
Giorgio Mingardi. del se
gretario nazionale Sebastia
no Izzo e del dottor Filip
po De Franco, responsabile 
dell'Arci pesca nazionale. 
nonché di varie altre perso 
nalità, fra cui il presidente 
dell'Arcipesca fiorentina Ma 
r.o Pabi e del segretario Ei.o 
Chirici. Erano presenti an
che i dirigenti dell'Arcipesca 
delle seguenti loca'ita: Bolo
gna. Siena. Livorno. Pistoia. 
Reggio Emilia. La Spezia. 
Ferrara. Pavia. Arezzo e di 
un rappresentante dell'Emi
lia-Romagna. 

In tale occasione è s ta to 
fatto un consuntivo sull'at
tività svolta che ha piena
mente soddisfatto, convenen
do di dare un sempre mag
giore impulso a questo tipo 
di propaganda ritenuta in
dispensabile per il consegui
mento di sempre maggiori 
finalità. Per raggiungere ta
li obiettivi è logico che ci si 
debba valere anche, e so
prat tu t to . delle vane auto
rità. e più particolarmente 
è s ta ta sottolineata la ne
cessità di varare quella fa
mosa legge quadro sulla pe
sca che una volta per sem
pre. servirebbe a dirimere 
tan te controversie con pie
na soddisfazone di tut t i . 

Altro elemento di indub
bia capacità è s ta to ritenuto 
una sempre più valida pro
paganda da estendersi in 
OCTIÌ ambiente anche a sem 
pi ice scopo educativo. 

L'interessante riunione si 
è conclusa con l'indicazione 
che a mxegio dovrà tenersi 
un'assemblea nazionale del
l'Arci pesca mentre in giu
gno avverrà un congresso 
con l 'intervento sia del mag
giori responsabili dell'Arci-
caccia che dell'Arcipesca per 
gettare le basi di un'azione 
comune ai fini di una rea
lizzazione in campo ecolo
gico. 

Interessante esperienza alle materne, elementari e medie di Castelfiorentino 

Questa mattina la lezione 
si tiene al cinematografo 
« Ma dopo ci tocca lavorare » commenta un bambino - Dopo i film nelle scuole si di
scute e si disegna anche di pomeriggio - L'attività organizzata dal comune e dalle autorità 

CASTELFIORENTINO - Ci
nema Puccini, ore 10. L'am
biente è diverso da quello 
consueto. Gli « scuola bus » 
gialli percorrono via Garibal
di e Corso Matteotti , e qui si 
fermano davanti all'ingresso 
del locale: decine di bambini 
e di ragazzi, accompagnati 
dal loro insegnanti, scendono 
ed entrano nella sala cinema
tografica. salgono le scale 
rumorosamente, poi lenta
mente prendono posto, si 
siedono, e at tendono che le 
immagini comincino a scor
rere sullo schermo. 

Le voci e i rumori si atte
nuano progressivamente, tino 
a placarsi del tutto. Ha inizio 
il film: non è quello che le 
locandine annunciano per la 
sera: è uno << speciale », scel
to appositamente per gli a-
lunni delle scuole. 

Nelle ultime settimane, 
queste scene si sono susse
guite ogni mat t ina , al cinema 
Puccini. 

Cosa è successo? Nel con
testo delle sue attività in 
questo settore, il comune di 
Castelfiorentino ha organizza
to. in collaborazione con le 
autorità scolastiche, un ciclo 
di films per gli alunni della 
materna, delle elementari; 
delle medie e dell'istituto 
Professionale. Le proiezioni 
si sono svolte nell'orario sco
lastico; sono state t renta 
complessivamente, cinque per 
ciascuna delle sei fasce di età 
in cui sono stat i suddivisi gli 
scolari. 

Alcuni interrogativi sono 
d'obbligo, qual è stata la rea
zione dei docenti e degli a-
lunni? In particolare in quale 
modo i films sono stati col
locati nei programmi di lavo
ro delle singole classi? in Teo
ria. avrebbe potuto esserci 
il rischio che le proiezioni 
fossero solo una piacevole ed 
interessante « evasione ». ma 
niente ai più. Nella realtà 
non è stato così. Gli inse
gnant i ed i ragazzi hanno ac
colto con entusiasmo e sod
disfazione l'iniziativa e, so
prat tut to . le immagini osser
vate al Cinema Puccini, han
no fornito Io spunto per mol
ti « lavori » che successiva
mente sono stati svolti 

« Per quanto mi risulta — 
afferma il direttore didattico. 
professor Gino Parodi — 
nessuno ha avanzato riserve 
o perplessità su questa nuova 
attività, tut t i ne hanno rico 
nosciuto l'utilità e la funzio
nalità. Non tu t to è stato per
fetto. ovviamente. Se l'espe
rienza si ripeterà, come è 
auspicabile, occorrerà forse 
prestare una maggiore atten
zione alla scelta ed alla ela
borazione del programma. 
Comunque, è importante so
pra t tu t to notare che i films 
sono stati integrati nello 
svolgimento dell 'attività sco
lastica: le risposte sul piano 
didattico sono s ta te moltepli
ci. da quelle consuete, verbali 
e scritte, agli elaborati grafici 
e pittorici, ai tentativi di 
drammatizzazione ». 

Le « risposte ». dunque, ci 
sono state. In fondo, coglie 
nel segno Antonio, un bam
bino di quinta elementare. 
quando dice: « Lo sapevo io 
che era una fregatura. Prima 
ti fanno divertire e poi ti 
tocca lavorare ». 

Alla materna, si sono fatti 
molti disegni e si e colta 
l'occasione del carnevale per 
costruire carri allegorici che 
riproducevano i personaggi 
dei film. « Al di là di questo 
— commenta una maestra — 
c'è. per i bambini, l'impor
tanza di stare insieme davan
ti allo schermo: per alcuni 
dei più piccini, è s ta ta la 
prima volta 

Alle elementari. I lavori so 
no s tat i molti e diversi, come 
ha detto 11 direttore. Alcuni 
esempi: varie classi del pri
mo ciclo hanno lavorato in
sieme. « a classi aperte »: i 
bambini, divisi in gruppi, si 
sono cimentati nel disegno. 
nel modellaggio. e nella 
drammatizzazione di « Pinoc
chio ». abbiamo assistito alla 
discussione svoltasi in una 
quinta, subito dopo la proie 
zione di « Mezzogiorno di 
fuoco »: la maestra pone do 
mande. invita a parlare e 
l'invito non tarda ad essere 
raccolto: anzi, le voci comin
ciano ad « accavallarsi ». le 
mani alzate aumentano e 
l ' insegnante attribuisce la 
« parola » 

Di cosa si parla? Dello sce
riffo Kane. della sua « sete » 
di giustizia che lo porta a 
combattere implacabilmente 
contro il bandito Miller, della 
moglie che lo abbandona e 
poi t oma da lui. La chiac
chierata è vivace, i bambini 
riescono a cogliere il e suc
co » della vicenda a cui han
no assistito, ad individuare i 
carat teri dei personaggi: tut t i 
partecipano, anche chi tace. 
si mostra a t ten to ed interes
sato. E non mancano gli 
scontri-

Anche alle medie, come al
l 'istituto Professionale, le 
proiezioni hanno fornito l'oc
casione per accese discussio
ni. Al Professionale, c'è s ta ta 
u n a differenza rispetto alle 
al t re scuole: alcuni films so
no s tat i girati al di fuori del
l'orario scolastico. « I ragazzi 

— osserva il professor Ro-
manello Cantini — sono tor
nati nel pomerigg-.o. sponta
neamente: solo pochi sono 
mancati ». 

Tut t i concordano su un 
punto: l'esperienza che si è 
appena conclusa m e n t a di 
essere ripetuta ed ampliata 
nei prossimi anni . L'assessore 
alla cultura del comune. 
Franco Nencini. conferma: 
« La nostra intenzione è 
propri quella di continuare 
su questa s trada, cercando 
sempre dì fare meglio ». 

Fausto Falorni 

Seminario sul 
teatro latino

americano 
con Boal 

11 27 e il 28 febbraio sarà 
a Firenze al Rondò di Bacco 
per lo Spazio Teatro Speri
mentale del Teatro Regiona
le Toscano in collaborazio
ne con il CRESAT il dram
maturgo e il regista brasiliano 
Augusto Boal per dirigere un 
-seminario sulla teoria e sul- ! 
le tecniche del teatro latino- ' 
americano. 

E' s ta ta pubblicata recen
temente da Feltrinelli una 
sua raccolta di scrit t i : « I l 
Teatro degli Oppressi ». Le 
sue commedie, un esempio 
di teatro politico, polemico e 
grottesco (Rivoluzione alla 
sudamericana, Arena raccon
ta Zumbì. Zio Paperone) so
no s ta te tradotte in italiano 
e pubblicate da Einaudi e 
dalla rivista « Sipario ». 

Il seminario si svolgerà al 
Teatro Rondò di Bacco con 
1 seguenti orari : lunedi 27 
febbraio, ore 15-19 e 21-24; 
martedì 23 febbraio, ore 15 19. 
ore 21 conclusioni* con dimo
strazione pubblica. 

La presenza di Augusto 
Boal si articolerà in altri in
terventi: a Pontedera in col
laborazione con il Centro 
per la Ricerca e la Speri
mentazione Teatrale nei gior
ni 1 e 2 marzo DOÌ a Pistoia. 
mor Side di Firenze. 

Prosegue 
a Lucca 

la rassegna 
teatro-musica 

LUCCA — Al teatro Giglio 
di Lucca, organizzato dal Co 
mitatl provinciali ARCI e 
ACLI in collaborazione con 
l'assessorato alla cultura, 
continuano i programmi del
la prima rassegna Teatro-Mu
sica. 

Dopo i concerti di Patrizia 
Srascitelli e del jazzista Aldo 
Tarabella le prossime sera
te prevedono: venerdì 24 « In 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa » della compagnia 
« Le parole, le cose » con Lu
cia Poli; martedì 28 il con
certo di musica popolare con
temporanea del gruppo «Piaz
za Giannastasio Breca ». con
certo di musica contempora
nea che mantiene nella strut
tura e nel messaggio orale 
gli elementi essenziali della 
musica contadina; giovedì 8 
marzo « Karol Steap tease » 
due att i unici di Mro7ek pre
sentat i dal locale Centro Sal
vemini; sabato 11 marzo 
« Bagno Finale » di Roberto 
Lerici. con Massimo De 
Rossi. 

Sempre al teatro Giglio è 
In programma la prima ras
segna internazionale del Tea
tro di Mimo collegata al le-
stlval di mimo e pantomima 

-

Dibattito 
su Pasolini 
alla SMS 
di Rifredi 

FIRENZE - Giovedì prossi
mo alle 21 alla SMS di Ri
fredi. manifestazione-dibatti
to dedicata a «Pier Paolo 
Pasolini: cronaca giudiziaria. 
persecuzione ed esecuzione » 
promossa dall'ARCI di Fi
renze e dal Comitato Promo
tore del volume « ... in un 
paese orribilmente sporco ». 

La recente pubblicazione, il 
cui titolo difleri.sce dall'In
testazione di questa iniziati
va per il termine >< morte » 
messo al posto di «esecuzio
ne », è un preciso at to dì 
accusa nel confronti degli 
« esecitori » di Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
sua tragica fine, ma anche e 
soprattutto degli apparat i e 
degli uomini responsabili del
la sua Interminabile e mul
tiforme persecuzione. 
' L'intento del comitato pro
motore del volume non è 
quello di analizzare in ter
mini culturali il Pasollnl-ln-
tellettuale, ma, ripercorrendo 
il suo iter giudiziario costel
lato di oltre una trentina di 
processi, quello di denuncia
re puntualmente la lunga 
persecuzione di un « diver
so », di un intellettuale spre
giudicato e anticonformi
sta. dell'accusatore irriduci
le dei guasti umani e socia
li prodotti dal consumismo e 
dal malgoverno. 

Una scena dello spettacolo « Polizia è bello » 

La Pergola sperimenta il piccolo spazio 
Avremo a Firen/c un nuovo, sia pur pic

colo. spazio teatrale? 
La Pergola ha adibito la t Sala degli in

contri » normalmente utilizzata per sili in
contri studio dell'KTI. uno spettacolo vero e 
proprio. Il test è in programma questa .sera 
con due rappresentazioni di « Polizia è bol
lo > di Robert» Mazzucco con Patrizia Clara. 
regia di Manuel De Sica. 

Si tratta di una garbata operetta morale 
che parte dai temi dell'attualità per cerca

re la so.-tan/a di problemi più profondi. 
I n a semplice e sana ragazza di provincia 

si arruola in polizia, coin iuta di poter dare 
una mano nel mettere \\\\ po' d'ordine in 
giro: ma vuoi porche d'animo impulsivo e 
incline alla compassione, vuoi perché soggia
ce a qualche turbamento sensuale, non riesce 
mai a portare a compimento le sue missioni. 

Le rappresentazioni saranno due: una al
le 10.30 e una alle 21.15. Il prezzo del bi
glietto è di L. 1000. 

Riprese a Pontedera, Bufi, Calcinaio e all'Isolotto 

Ciak di una troupe TV 
sulla vita in Toscana 

La macchina da presa è entrata nelle scuole, nei teatri, in piazza per il 
Carnevale - Serie di trasmissioni per la rubrica televisiva « Argomenti » 

PONTEDERA — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que
sti giorni nei vari centri della 
Valdera. ed ha fatto il suo in
gresso in tre scuole di Ponte
dera (l'istituto magistrale, il 
eorso delle 150 ore. la scuola 
elementare « De Amicis >). 
dove col contributo del cen
tro e del Piccolo di Ponte
dera sono in corso attività di 
sperimentazione ed animazio
ne teatrale. 

Ci sono state inoltre ripre
se dello spettacolo « Chettdo » 
Del Piccolo di Pontedera e 
dei carnevali di Pontedera e 
Calcinaia. Le riprese in cor
so in Valdera serviranno per 
montare alcune trasmissioni. 

! per la regia di Piero Farina 
j che andranno in onda nella 
i rubrica « Argomenti » e fa

ranno parte di un ciclo d: 9 
trasmissioni che affronteran-

J no i temi dell'organizzazione 
: del lavoro (5 trasmissioni) e 

la qualità della vita (4 tra
smissioni). 

Si tratta di un lavoro coor
dinato da Gabriella Caro«io 
con la consulenza di Alberto 
Valcntini ed Alberto Abruzze
se. Lo trasmissioni sul lavoro 
affronteranno questi temi: 
le isole di montaggio all'Oli-
\e t t i . le condizioni di lavoro 
in una media azienda (le Reg
giane di Reggio Emilia) la 
vita alla Linen Supplay. una 
lavanderia industriale di Mi
lano che occupa prevalente

mente mano d'opera femmini
le e per l'agricoltura due 
esperienze di vita associativa 
e cooperativa, una in provin
cia di Avellino e l 'altra di 
Imperia. Per la qualità del
la vita vengono prese a cam- j 
pione alcune realtà toscane. 

Si tratta della vita cultu
rale ed associativa nel quar
tiere dell'Isolotto a Firenze e 
di tre esperienze in provincia 
di Pisa. Per l'Isolotto il la
voro è ancora alla fase di 
« progetto ». mentre per le al- I 
t re tre trasmissioni le ripre
se sono già iniziate. 

In una di queste si tratterà 
del centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di 
Pontedera. che opera in stret
to collegamento col teatro re
gionale toscano, lavorando in 
varie direzioni («eminari per 
operatori teatrali ed insegnan
ti, lavoro di animazione nelle 
scuole, spettacoli nei quar
tieri e nelle borgate). 

In particolare la macchina 
da presa è entrata nella scuo
la media Pacinotti. per un 
confronto coi lavoratori che 
frequentano il corso delle 150 
ore: alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con gli 
studenti; alla scuola elemen
tare De Amicis. dove l'anima
zione e i seminari con gli in
segnanti sono in atto da anni. 

In un'altra trasmissione 
vorrà affrontato il tema del 
la festa popolare e \e r ranno 

messi a confronto il carne
vale tradizionale, con carri e 
mascliere. che si svolge ogni 
anni a Pontedera. e quello di 
nuovo tipo clie quest'anno un 
gruppo teatrale di base è riu
scito ad organizzare a Cal
cinaia. partendo da un'espe
rienza di animazione nella 
scuola elementare che ha fi
nito per coinvolgere nell'or
sa nizzazione del carnevale 
paesano l'intera popolazione. 

L'altra trasmissione parle
rà di Buti. un borgo agricolo 
sulle pendici dei monti Pisani 
in cui .si è operato un recu
pero delle antiche tradizioni 
culturali contadine con la ri
costituzione della «Compagnia 
del maggio >. dove sono estre
mamente significative le for
me associative, con circoli in 
tutti i quartieri, ed attività di 
animazione e sperimentazione 
nella scuola. 

L'obiettivo delle trasmissio
ni non è quello di e raccon
tare » in chiave positiva le 
esperienze, sia pure lodevoli. 
ma di « scavare » concreta
mente nel tessuto sociale per 
stabilire quali risultati posi-
tiv ; e quanti stimoli le Ini
ziative intraprese possono pro
durre nella vita associativa 
e culturale del territorio, per 
una partecipazione che non si 
limiti al momento della «In
goia esperienza. 

Ivo Ferrucci 
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